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	Obiettivo incontro
	attività
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	UN PROGETTO DA SCOPRIRE
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	UNA STORIA DI VITA

	5 novembre 18:00/19:00
	
	SU QUALI BASI POGGIA LA MIA VITA?

	12 novembre 18:00/19:00
	
	QUALI SONO LE RADICI DELLA MIA FEDE?

	19 novembre 18:00/19:00
	
	TRE PERSONAGGI ALLA RADICE DELLA NOSTRA FEDE

	Domenica 25 novembre
	CRISTO RE DELL’UNIVERSO
	

	26 novembre 18:00/19:00
	
	INIZIO NUOVO ANNO LITURGICO

ANNUNCIO AVVENTO???

OPPURE INCONTRO LIBERO


UN PROGETTO DA SCOPRIRE

Oggi inizia per noi un viaggio che ci condurrà a scoprire il nostro progetto di vita. Ossia l’insieme di idee, convinzioni e modi di agire che guidano la nostra vita. I progetti di vita sono molteplici a seconda della nostra personalità, della nostra capacità a seguire le nostre convinzioni oppure a seguire quelle degli altri. Quello che cercheremo di fare sarà proprio quello di scoprire quale sarà il nostro progetto di vita perché Dio ha su ognuno di noi un progetto e nulla accade per caso


Per realizzarlo ci poniamo obiettivi da raggiungere.


Realizziamo questi obiettivi con idee, scelte e modi di agire che guidano la nostra vita.


Questo per non lasciarci condizionare dai “capi”, dalle mode, per comportarci in modo coerente.


Scegliere è segno di crescita.
Le rocce, i fiori, le piante… ogni essere racconta una storia di vita. Un giorno, tanti anni fa, è cominciata anche la storia degli uomini. La tua vita fa parte di questo lungo cammino. Insieme alla tua famiglia, alla tua gente, state scrivendo una pagina importante della meravigliosa avventura degli uomini sulla terra. 

Come sarà il tuo futuro? Hai già qualche progetto per la tua vita? Che cosa desideri fare? E oggi, quali sono le tue responsabilità più importanti? Tra i tuoi progetti, Dio in quale modo è presente? Lo senti lontano o vicino alla tua vita?

Il   tuo   progetto 

Nella vita sentiamo sempre parlare di “progetti”: progetti per le case, per le strade, per i cantieri di lavoro, per le attività scolastiche, per le spese di casa…

Per realizzare qualunque cosa è necessario mettersi a tavolino, analizzare bene la situazione e decidere ogni mossa, nel dettaglio, fino a giungere alla conclusione.

Anche per la propria vita le persone hanno in mente un “progetto”, ossia una o più mete da raggiungere: il lavoro, il matrimonio, la casa, i figli, i viaggi, il tempo libero… E cercano di trovare i modi per ottenere tutto ciò, per realizzarlo concretamente, superando gli ostacoli, chiedendo aiuti ai famigliari o agli amici, “tirando la cinghia” se occorre! 

Anche tu starai ormai pensando al tuo futuro in un certo modo: da piccolo ti affidavi in tutto ai genitori che pensavano per te; ora lo pensi con la tua testa, metti in campo i tuoi desideri e le tue aspirazioni. Per crescere bisogna guardare avanti senza paura!
Occorre   conoscere   bene   la   propria   storia

Ma occorre, nello stesso tempo, conoscere e capire bene la propria storia. Le esperienze della gente che ci vuole bene sono un prezioso punto di riferimento per la nostra vita. È un mondo nel quale ci siamo finora sentiti dentro naturalmente, ma che a questa età guardiamo con occhi più critici.

E la storia in cui siamo inseriti è segnata da un’esperienza indelebile: quella cristiana. La vita, la cultura del nostro popolo sono segnati dalla presenza di questa religione: nel modo di pensare, nei valori da difendere, nel modo di vivere la quotidianità. Non riusciamo a capirci e a capire il nostro mondo fatto di amici, di genitori, di adulti, di insegnanti, di relazioni, di notizie, di modi di pensare se non ci applichiamo seriamente a cercare il volto di Dio, il senso della fede, l’esperienza della chiesa..

Per la costruzione del tuo futuro devi confrontarti anche con Gesù e la sua proposta!

UNA STORIA DI VITA

Far riflettere sulla storia:

La strada del successo terreno…

è la strada fondata sul nostro successo, sul nostro egoismo, sul nostro desiderio di emergere a tutti i costi. Non c’è da stupirsi se, per raggiungere questi obiettivi, siamo disposti anche a imbrogliare, ad essere disonesti e cattivi. Possiamo focalizzare questa strada in alcune caratteristiche: il denaro
 la bellezza
 le attività più superficiali
 l’ozio
 i propri interessi.

La strada della realizzazione vera…

è la strada fondata sul bene, sull’onestà e la generosità. È quella che ci conduce alla vera realizzazione della nostra persona, perché l’uomo è fatto per vivere insieme agli altri e la sua più profonda aspirazione è la pace. È una strada nella quale ci assumiamo degli impegni nei confronti:

 della solidarietà della famiglia della scuola
 della fede dei problemi del mondo.

oppure 

Leggiamo cosa troviamo scritto in due documenti cristiani del 1° secolo, la Didachè e la Lettera di Barnaba-:

“La via della morte è questa. Anzitutto è cattiva e piena di maledizione: omicidi, adulteri, latrocini, magie, incantesimi, rapine, false testimonianze, ipocrisie, doppiezza di cuore, inganno, superbia, malizia, arroganza… Sono amanti delle cose vane, avidi della ricompensa, spietati col povero… non riconoscenti… incuranti del bisogno… peccatori in tutto. Lontano, o figli, da tutti questi”.
“C’è una via che è quella della luce. Se qualcuno desidera percorrerla e arrivare alla meta lo faccia, operando attivamente. Le indicazioni per trovarla sono le seguenti. Amerai colui che ti ha creato… sarai semplice di cuore, ma ricco nello spirito. Odierai qualunque cosa dispiaccia a Dio. Non esalterai te stesso, ma sarai umile. Non tramerai contro il prossimo… Non procurerai aborto e non ucciderai il bimbo dopo la nascita… Non sarai volubile nel pensare, né userai duplicità nel parlare… Non esiterai nel dare… Odierai sempre il male… Non farai nascere dissidi, ma piuttosto ricondurrai la pace…”

Quali considerazioni puoi fare?

SU QUALI BASI POGGIA LA MIA VITA?

Brano di riferimento: Lc 11, 37-41

Dopo che ebbe finito di parlare, un fariseo lo invitò a pranzo. Egli entrò e si mise a tavola. Il fariseo si meravigliò che non avesse fatto le abluzioni prima del pranzo. Allora il Signore gli disse: "Voi farisei purificate l'esterno della coppa e del piatto, ma il vostro interno è pieno di rapina e di

iniquità. Stolti! Colui che ha fatto l'esterno non ha forse fatto anche l'interno? Piuttosto date in

elemosina quel che c'è dentro, ed ecco, tutto per voi sarà mondo.

Obiettivi:

Far riflettere i ragazzi su quali sono le cose importanti per la loro vita, su cosa fondano la loro vita

oggi. Ogni tanto pensiamo che la nostra priorità, ciò su cui fondiamo le nostre azioni sia ma poi

nella quotidianità ci comportiamo come delle foglie al vento, non sapendo dove andare o cosa

seguire… o addirittura facciamo prevalere . Questo non e per forza negativo, l’importante e che ci

sia consapevolezza di quel che vorrei essere e di quello che poi sono realmente nella vita di

tutti i giorni.
Tu sei giovane, hai davanti a te tutta la tua vita, forse stai già facendo progetti su come intendi impiegare la tua esistenza, forse hai progetti e desideri sul futuro, ma per sapere cosa devi fare nella tua vita, la prima domanda non è “Cosa devo fare?”, ma: “Chi devo essere?”, prima di chiederci cosa fare di noi stessi chiediamoci chi vogliamo essere, hai davanti a te mille possibilità, mille scelte, ma prima di tutto vivi con un grande desiderio nel tuo cuore: Sii perfetto! Sii un uomo perfetto nell’amore, nella giustizia, nella fede e nella speranza, allora sarai un uomo pieno di gioia, qualsiasi cosa tu voglia fare nella tua vita.

QUALI SONO LE RADICI DELLA MIA FEDE?

Brano di riferimento: Gc. 1, 22-25 (da inserire nella scheda)

Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi. Perché se uno ascolta soltanto e non mette in pratica la parola, somiglia a un uomo che osserva il proprio volto in uno specchio: appena s'è osservato, se ne va, e subito dimentica com'era. Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla. 

Dio ha un progetto su ciascuno di noi. Non solo. Dio ha un progetto su tutta l’umanità. 

Anzi, il progetto della nostra vita è inserito nel grande progetto della storia universale.

Questo progetto è descritto nella Bibbia.
Obiettivi:

• fare propria l’immagine di un Dio che da sempre ci parla e vuole continuare a parlarci,

• capire l’utilità della parola nel rivelare quanto di più profondo c’è in noi,

• essere pronti ad accogliere la parola dell’altro e soprattutto la parola di Dio.

Capire le ragioni dell’importanza di conoscere la Parola di Dio per avere una fede più matura La Bibbia è per noi cristiani Il Libro; è Parola di Dio trasmessa attraverso generazioni di credenti, di religione ebraica prima, per l’Antico Testamento, e cristiana poi, con l’aggiunta dei libri del Nuovo Testamento. È importante talvolta ricordare questa comunanza alle due religioni di parte del libro sacro e provare ad interrogarsi sul significato che può avere il fatto di leggere la stessa Parola e  interpretarla in modo tanto diverso.

La Bibbia è la principale via di cui disponiamo per conoscere la volontà di Dio espressa nella storia e il mistero dell’Incarnazione, e la nostra fiducia nell’autenticità di quanto vi troviamo è dovuta al presupposto dell’Ispirazione; la Bibbia non è un libro qualunque, ma è scritta per volontà di Dio stesso. 

Ma la nostra fede è anche molto altro: non ci basta conoscere la Bibbia per essere buoni cristiani; la cosa veramente importante è vivere la Parola nella propria vita, dimostrando con la propria condotta la fede nell’Ispirazione delle Scritture.

Provare a chiedere loro che cosa distingue la Bibbia da un qualsiasi altro libro e perché non interpretiamo la Bibbia come un altro libro epico di un popolo antico. Far arrivare i ragazzi al concetto di Ispirazione e provare a capire che cosa può significare per loro.

Stabilito il perché dobbiamo conoscere la Bibbia, interrogarsi insieme su quanto davvero ciascuno di loro la ritenga importante per la fede, se la usino per la preghiera personale e se ritengano il momento delle letture durante la liturgia importante o no.

TRE PERSONAGGI ALLA RADICE DELLA NOSTRA FEDE

Quello che cercheremo di fare qui sarà proprio quello di scoprire quale sarà il nostro progetto di vita perché Dio ha su ognuno di noi un progetto e nulla accade per caso. Riflettiamo su alcune cose:

1. E’ Dio che attraverso i nostri genitori ci dà la vita e cerca di parlarci come ha parlato ad alcuni personaggi ABRAMO, MOSE, DAVIDE 

2. ANCHE noi dobbiamo accogliere la vita come un dono che merita di essere vissuta con impegno cercando di dare il nostro contributo per creare una società più giusta.

3. Ci da le leggi (10 comandamenti) per guidarci, ci fa’ spettatori del mondo attraverso gesti d’amore, sforzi per costruire la pace, e anche attraverso la guerra sembra paradossale ma così ci fa capire come distinguere il bene dal male. Non bisogna pensare che la vita non ha senso ed è solo un insieme di emozioni che bisogna provare in fretta rincorrendo, magari, anche ciò che c’è di male (droga, violenza…) 

4. Attraverso tutto ciò che accade intorno a noi ci vuole rendere fiduciosi e vorrebbe che tutti noi formassimo una famiglia (la sua Chiesa) dove tutti si amano l’un l’altro.

COSA CI INSEGNA OGGI ABRAMO?
-
Quello di Abramo è veramente un segno di una fede grande ed immensa.

-
Abramo non può essere altro che un modello da seguire.

-
Abramo, con la sua fede, ha dimostrato di  mettere Dio sopra ogni cosa.

-
Dio non ci chiede cose difficili ma cose semplici, ci chiede solo di fidarci di lui, di avere fede.

-
Molte volte con le parole abbiamo risposto di sì a Dio ma poi……quante volte ci facciamo prendere dalla pigrizia per non pregare e ringraziare  Dio………quante volte ci annoiamo a sentir parlare di Dio     ……ad andare a messa….al catechismo …..…

-
Quali persone si comportano come Abramo?

Abramo:  un  modello  per  la  nostra  fede

Gli ebrei, i cristiani e i mussulmani, considerano Abramo il loro Padre nella fede. Questo perché hanno riconosciuto in lui due atteggiamenti tipici del credente:

la fede  cioè la fiducia dimostrata nel seguire Dio, nonostante le sue parole non fossero chiare o evidenti;

l’ascolto  cioè la disponibilità a cogliere il richiamo di Dio, a sentire la sua parola, a rispondere alle sue richieste.
Anche tu sei cresciuto inserito in questa fede perché, il giorno del tuo Battesimo, i genitori hanno scelto che tu appartenessi al popolo di Dio.

Ora, però, devi allenarti ad una maggiore consapevolezza: capire e decidere da solo, autonomamente di seguire la via di Dio.

Puoi cominciare con un semplice “esercizio di riscaldamento”:

a-
prova ad ascoltare i consigli dei tuoi genitori, insegnanti, catechisti.. con maggiore attenzione, riflettendo se sono utili alla tua crescita; se scopri che sono indicazioni positive, prova a metterle in pratica, non per pura obbedienza, ma perché tu le trovi buone;

b-
prova a ritagliarti, ogni tanto, un momento solo per te e Dio, nel quale pensare al tuo futuro, alla tua vita, alle tue scelte e scoprire quali parole ti rivolge Dio Padre. Ti potrai allenare a scoprire come lui ti parla attraverso la coscienza, attraverso il cuore.

COSA CI INSEGNA OGGI MOSÈ? 
1. Mosè è l’uomo che si mette a servizio del suo popolo, che sa rischiare, sa battersi per una giusta causa, sa affrontare i potenti, sa incoraggiare il suo popolo timoroso e disubbidiente, ma è soprattutto l’uomo che sa guidare un popolo verso la libertà e verso la conoscenza dell’unico e vero Dio.

Mosè si lasciò guidare da DIO e da Lui imparò a guidare il suo popolo.

2. Anche noi dobbiamo lasciarci guidare da persone di cui ci fidiamo (sacerdote, genitore, educatore, catechista) anche se non siamo sempre d’accordo su quello che ci dicano.

Sappiamo che agiscano sempre per il nostro bene. Se ci lasciamo guidare, un giorno saremo capaci anche noi a guidare altri.

Mosè:  un  modello  per  la  nostra  fede

Nelle storia di Mosè possiamo rintracciare un doppio messaggio.

1) Da un lato riconoscere in lui degli atteggiamenti tipici del credente: 

il coraggio  cioè la forza, la decisione, la coerenza con cui facciamo nostro l’invito di Dio, pur tra tante difficoltà;
la comunitarietà cioè la spinta a perseguire un obiettivo che non è solo nostro, ma che coinvolge la vita di un gruppo, di un popolo, dell’umanità, per migliorarla.
2) Dall’altro cogliere alcune caratteristiche di Dio e del suo progetto:

Dio vuole la nostra salvezza  cioè farci vivere nelle condizioni ideali per la nostra realizzazione e il nostro benessere; ci ha offerto la possibilità di ottenere l’eternità accanto a lui;

Dio vuole la nostra libertà  cioè darci la possibilità di fare scelte autonome e personali, senza ricatti o condizionamenti; è dispiaciuto se ci vede fare le scelte sbagliate.
Se ci pensi bene, essere libero e poter decidere del tuo futuro è anche un tuo desiderio. Dio, dunque, non ti propone cose tanto strane o lontane dal tuo mondo. Vuole per te (e per ogni uomo) le stesse cose che tu desideri. E vuole che gli uomini lo sentano vicino e sappiano di poter contare su di Lui per affrontare il cammino della vita. Vuole accompagnarci come un compagno di viaggio, perché non siamo soli ad affrontare i pericoli.

Prima della corsa un esercizio di “stretching”:

a-
La pigrizia e la debolezza sono cattivi amici, non solo per la fede, ma anche per la vita. Stai attento a questi momenti (da non confondere con il giusto riposo!) e, non appena li sorprendi, allontanali subito impegnandoti in qualcosa di costruttivo.

COSA CI INSEGNA OGGI DAVIDE?
Per realizzare i suoi progetti Dio chiama persone semplici, come Davide, per affidare incarichi di grande responsabilità.

Davide era un ragazzo quando ha scoperto che Dio lo chiamava per mettere nelle sue mani un regno.

· Con il Battesimo Dio ti ha chiamato per nome e ti ha fatto diventare suo figlio.

· Con il Sacramento della Cresima, confermerai la tua adesione al Cristo e verrai  unto per una missione importante, come Davide. 

· Che cosa vorrà da te Dio?

Giorno dopo giorno il nostro compito è cercare di capire che cosa vuole Dio da noi, ossia qual è il progetto che vuole affidarci, poiché ognuno di noi è partecipe del progetto di Dio.

Davide:  un  modello  per  la  nostra  fede

La consacrazione regale di Davide, da parte del profeta Samuele, gli conferisce una responsabilità particolare verso il suo popolo:

· proteggerlo dai nemici non solo popoli che minacciano la conquista e la sottomissione, ma anche tutti quei mali interiori che rendono amara la vita di un popolo: ingiustizie, sopraffazioni, infedeltà, divisioni…;

· creare unità far si che i singoli cittadini si sentano responsabili della vita, del benessere, della pace del paese dove vivono e collaborino insieme per gli stessi obiettivi;

· mantenere la fedeltà a Dio la forza del popolo sta nella fedeltà a Dio che lo ha liberato e gli ha dato una patria: abbandonarlo per seguire falsi dei lo indebolisce e lo espone ai pericoli; la forza di un popolo è anche la forza del suo re.

Da ciò i cristiani ricavano delle importanti conseguenze:


nel Battesimo ogni cristiano è stato scelto, chiamato per nome e unto;


significa che ogni credente deve far propri gli incarichi di Davide;
E ora sei ai blocchi di partenza:

a-
scegli un obiettivo, un piccolo impegno da perseguire nel tempo, utile per la tua crescita ma anche per gli altri, e realizzalo con costanza; se incontri dei momenti di stanchezza, fatti aiutare da chi ti sta vicino
1^tappa ottobre-novembre








